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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
Provincia di Viterbo

Verbale di deliberazione del Commissario Straordinario
assunta con i poteri del Consiglio di Amministrazione

n. 24 del 20 marzo 2011

O G C Il l l'O: Approrazionc Regolamento pcr la

dell Entc situati itr loc Vallegato-Canlpo lvlagliaùo

Determinazioni-

cor'tccssìone e ia geslione degìi orli

e in loc. Voltone-PoPPa di CanaPa.

l- anno ducmilarliciassctlù. acldì \crli del rncsc di malzo alle ore 1l'00 neìla scde di

questa (.1lliversità Agfaria.

Il Dott. Mario VI1NANZI' Commissa o Straordinar-io noùÌinato daì Prcsidcnte

della llcgione l,azio con l)cc|et() n' l.{X)o1,1 del 2() gennaio 2()]7. tralta l-oggctt() sopra

indicato.

A.'isic il sc!r<tario L)"rr' Rossarl" ("fA



OGGETTO: Approvazione Regolament
in roc Vailegato_campo rraugriino 

" 
i, ilJ"iji"TJi:T;"J;,""|1.ff::'ts:","h1i":f,'i:il',Enre sitùati

PREMESSO CHE:

RITENUTO prowedere alla
concessione all'utenza;

Questa Università Agraria annovera nel propio patrimonio orti situati in Tarqulnla nelle

l"^"-1t:i1, ^Y:'l"glt-.Tf M"cliil9- " vortone-roppa ai canafa 
-i*iìgg.oo 

aiconcesslone a iavorc dell'utenza dell,Enre:
attualmenle la co^ncessione e geslione degll oni e dlscipljnata da due Regolamenlr,nspettivamente riferiti alle due localiîà Vaiegato_Campo Magliano e Votroì.-foppu aiCanapa dove sono ubicatil

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

stesura di un Regolamento unico per tutti gli ofii dell,Ente in

sensi e per gli effetti
commallett.ùLegge

procedimento è il Dott. Rossano Cea Responsabile del

VISTO I'allegato schema di Regolamento unico-per la concessione e la gestione degli orti dell,Entesituati in loc. Vallegato-Carnpo Masliano e in làc. Vottone-popf^ d; C;;;;, Regolamento che sicompone di dieci articoÌì, parù inrcg;ante e sostanziale del presente prowedìmeùto;

VISfO l an. ó0 comma J dello Sraturo \igenle;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità îecnìca resa ai
9"]la1.1..:l:: I det D. Lss. r8.08.2000 n.2or còme _uii";;-;"ii.;.ì

. L z.t\J I z n. z lJ ddt respon(abiìe del Servizio interessato;

ACQUÍSITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso ai sensr e per gli effettidell'art 
-49 

comma l del D. Lss. r 8.08.20_00 n. 267 Jom" ;oai;;",;;;li;n. 3 comma Ì rert. ò D.L.10.10.2012 n. 174 converrito; con modificazioni, ,n L;ee. t.l;.róù'". ì,i *, responsabile delSewizio ìnteressato che r'eva che 
' 

prowedimento -""..nportu .in"rrili",i suÌla situazioneeconomico fi nanziaria dell,Enîe:

,* , ^,,*,",, *o*,?" 2!2P,h ,"*^^,*, ,,^,^^"

Approvare I'allegato schema di Resolamento unico per la concessione e la gestrone degli orti
*l _!l: :to*t' in toc.. Va egato-Campo Magliano e in'loc. V"ti*"_p"pp" àf t"napa, Regoìamentoche sl compone di dieci articoli, pane integrante e sostanziale del presenà.provvedimento.

Dare .rno che jl responsabile del presenre
Servizio Affari Generali dell'Ente

Dare atto che il presente prowedimenio è rilevaÌrte ai fini dell,arùninistrazione traspatente di cui alD. Lgs. 14.03.2013 n.331

Awerso tale atto potrà essere adita l'Autorità Giudiziaia competente per materia e per territorio neimodi e nei termini previsti daÌra legge dalra a"tu ai p.uuii"-ioí" Ji;iiuì iir"à.i" 
"" 

rine dell,Ente.

Demandare al Responsabile del servizio Affari Generali l'adozione degri atti di esecuzione derpresente provvedimento.

ll prowedimento è approvato.

U niveBilà Agraria d i Iarquinìa Delibcr&ione CommÀ*riale n. 2J.2017



UNIVERSITA AGRARIA DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE E LÀ. GESTIONE DEGLI ORTI
IN LOCALITA' VOLTONE-POPPA DI CANAPA

E IN LOCALITA' VALLEGATO-CAMPO MAGLIANO

ART. I

l. L'Università AgI ia di Tarquinia (d'ora in poi anche Ente) amovera nel proprio
patdmonio terreni nelle località Voltone-Poppa di Canapa (d'ora in poi denominata
semplicemente Voltone) e Vallegato-Campo Magliano (d'ora in poi denominata
semplicemente Vallegato) convenientemente ftazionati in porzioni rispettivamente da 500 e
300 mq. adibiti ad orti. Gli orti ancom esistenti con superficie di mq. 1,000 verranno divisi
in due orti di mq. 500 al momento in cui rientrano nella piena disponibilità dell'Ente a
seguito di rinuncia o revoca della concessione e prima della nuova assegnazione a favore
delÌ'utenza.
2. L'assegnazione degli ori di cui al comma 1 è riservata agli utenti maggiorenni dell'Ente,
owero i cittadini residenti nel comune di rarquinia iscdtti nelle liste elettorali del comune
medesimo.

ART. 2

1. L'assegnazione agli utenti dell'Università Agraria di Tarquinia di una piccola porzione di
teneno da coltivare ad orto per uso familiare risponde agli scopi di fomAe una occupaztone
del îempo libero salutare e all'aria aperta e di disporre di prodotti alimentari sani.
2. La realízzazione degli orti risponde all'esigenza di gamntire a coloro che, utenti
dell'Ente. desiderano svolgere una attività dì coltivazione di prodotti per il fabbisogno
familiare pur non rivestendo alcuna qualifica di legittimazione all,assegnàzione delle quote
di terreno.
3. La realízzazione degli orti sui terreni di demanio civico ha consentito pertanto
I'ampliamento delÌa sfera degli utenti che ricevono un beneficio diretto dall,Ente.
4. La concessione dell'orto ha durata di anni nove decorrenti dalla data dell'atto di
assegnazione. La concessione novennale è rinnovabile ogni nove anni.
5 La durata novennale rinnovabile della concessione viene applicata a decorrere dall'entrata
in vigore del presente Regolamento ed è riferita alle nuove assegnazioni.

ART.3

1. I concessionari degli orti devono prowedere personalmente alla coltivazione dell'orto,
ma possono awalersi della collaborazione dei propri familiari.
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2. L'ofo non può essere ceduto ad altri, a qualsiasi titolo awenga la cessione.
3. Non possono accedere all'assegnazione coloro che sono già concessionad di quote e lotti
di terreno dell'Ente o qualora siano già conoessionad di altro orto.
4. Non possono accedere all'assegnazione degli orti coloro che annoverino nel proprio
nucleo familiare altro concessionario di orto.
5. A decorrere dall'entrata in vigore del presente Regolamento, non possono accedere
all'assegnazione degli orti coloro che, ancorché utenti dell'Ente, possiedano tereni irrigui
in tenitorio comunale di Tarquinia o siano proprietari di teneni asciutti per una superhcie
superiore a l0 ettad situati nel Comune di Tarquinia,
6. Il Servizio Tecnico dell'Ente potrà in ogni caso verificare quanto dichiarato da parte dei
concessionari in ordine ai divieti di cui ai precedenti commi del presente articolo, in sede di
assegnaztone.

ART.4

1. Ai fini dell'assegnazione degli orti, al momento in cui sussiste un numero ragionevole di
orti dentmti nella piena disponibilità dell'Ente, viene pubblicato un ar.viso a favore
dell'utenza di cui all'art. 1 corruna 2 del presente Regolamento.
2. L'awiso pubblico per l'assegnazione degli orti viene approvato dalla Giunta Esecutiva
con proprio prorwedimento.
3. Entro il termine assegnato dall'ar.viso pubbìico, gli utenti interessati in possesso dei
requisiti di cui al presente Regolamento possono presentare richiesta di assegnazione
all'Ufficio Protocollo dell'Ente su apposito modello predisposto dal Servizio Tecnico.
4. La verifica dell'ammissibilità delle richieste e della verifica dei requisiti per
I'assegnazione viene demandata al Servizio Tecnico.
5. L'assegnazione degli orti arruiene mediante sorteggio a seguito del quale si viene ad
originare una graduatoria progtessiva sulla base dell'ordine di estrazione.
6. L'assegnazione è irnmediata a favore degli utenti i cui nominativi sono stati estratti per
primi per il numero di orti già denîrati nella disponibilità dell'Ente al momento del
sorteggro.
7. Le assegnazioni successive seguiranno I'ordine della graduatoria di cui al prccedente
comma 5.

8. La graduatoria viene approvata dalla Giunta Esecutiva con proprio pror,wedimento, salvo
l'appÌovazione venga demandata da quest'ultima al Responsabile del Servizio Tecnico.
9. La graduatoria ha validità ordinaria di anni due dall'approvazione, salvo proroga per anni
uno, sempre demandata alla competenza della Giunta Esecutiva.

ART,5

1. Viene fatto assoìuto e tassativo divieto di realizzare manufatti di qualsiasi genere presso
gli oni in concessione. ne potrarìno essere realizzati pozzi.
2. I manufatti realizzati in palese violazione delle vigenti norme in matelia urbanistica ed
edilizia dovranno essere demoliti entro il termine assegnato dall'Ente.
3. Qualora entlo il tennine assegnato dall'Ente, il concessionario non proweda alla
demolizione dei manufatti abusivi, verrà inoltrata segnalazione, tramite il Sewizio Tecnico,
presso il competente Settorc del Comune di Tarquinia ai fini dell'adozione degli atti e
prowedimenti di competenza.
4. Nei casi in cui vengano riscontrate ipotesi di abuso edilizio, la Giunta Esecutiva con
proprio provvedimento, su proposta del Servizio Tecnico dell'Ente, ha facoltà di revocare la
concessione dell'orto.
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5, La demolizione dei manufatti doyrà essere eseguita a cura e spese del concessionario,
salvo, in ipotesi di inerzia del concessionario, obbligo di refusione delle spese a carico di
quest'ultimo qualora intervenga in via sostitutiva il Comune di Tarquida o altro soggetto
all'uopo deputato.
6. L'Ente, tramite il perconale del Servizio 'lecnico, avrà cura di vigilare in merito
all'osservanza delle prescrizioni di cui al presente articolo.
7. L'Ente si riserva di esaminare I'ipotesi di realizzare ricoveri per attrezzi amovibili, nel
rispetto delle vigenti norme in materia urbanistica ed edilizia, in subordine al
conseguimento di specifico nulla osta o autorizzazione da parte del competente Settore
comunale o altro ufficio all'uopo deputato.
8. Resta fermo in ogni caso che. fino all'eventuale conseguimento di nulla osta e/o
autorizzazion€ promanante dagli uffici all'uopo preposti. sussiste il divieto tassativo ed
assoluto di realizzare manufatti di qualsivoglia tipologia e dimensione.
9. E' vietata la messa a dimora di impianti arborei presso l'orto in concessione (alberi da
frutto, alberi ad alto fusto etc. e più in generale arboreti), salvo interyenga autoîizzazloîe d.a
parte dell'Ente demandata alla Giunta Esecutiva, ammissibile nel caso in cui si trani di una
sola pianta.
10. Viene t'atto espresso divieto di scarico di materiali presso I'orto in concessione, né
potranno esercitarsi attività quali lavaggio di auto e motocicli o attività similari.
I l. Viene fatto espresso divieto di accendere fuochi presso I'orto in concesslone.

ART. 6

L II concessionario è tenuto a mantenere in stato di coltivazione l'orto nonché a mantenere
un assetto decoroso dell'orto e a prowedere alla pulizia delle forme di scolo adiacenti.
2. ll concessionario potrà collocare una recinzione solo dietro autorizzazione espressa
dell'Ente, semprechè si tatti di recinzione facilmente amovibile, fatte salve le
aufotízzazioni e/o I rrulla osta imposti dalla normatiya vigente.
3. La viabilità interna comune degli orti viene mantenuta a cura dell'Ente.

ART. 7

L Il concessionario non poÍà tenere animali di qualsiasi specie presso l'orto in concessione.
2. Qualora venga dscontata dal personale di vigilanza la presenza di animali presso I'orto
in concessione, il Servizio Tecnico dell'Ente avrà cura di diffidare tempestivamente il
concessionado assegnando un termine non superiore a giorni dieci per trasferire in diverso
ricovero I'animale.
3. Qualora persista la presenza dell'animale a seguito di nuovo sopralluogo eseguito da
personale dell'Ente successivamente alla scadenza del termine assegnato, il Servizio
Tecnico potrà propone alla Giunta Esecutiva la revoca della concessione dell,ono, ferma
l'opportuna segnalazione alla ASL competente per territorio e/o ad altro ufficio competente.

ART. 8

l. La concessione dell'orto, fuori dai casi di cui ai
revocata dalla Giunta Esecutiva, o comunque non
Tecnico dell'Ente nei seguenîi oasi:

precedelti articoli 5 e 6 può essere
rinnovata, su proposta del Servizio

a) in caso di perdita della qualità di utente;
b) in ipotesi di mancata coltivazione dell'ono perun periodo superiore amesi sei;
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c) in caso di mancato pagamento del canone di concessione entlo la scadenza assegnata

e successivo penistere dell'inadempimento per oltre seì mesi.
2. L'ofo rientra neÌla piena disponibilità dell'Ente alla morte del concessionario senza

alcuna formalità, decorsi sessanta giomi dal decesso del concessionario, fermo I'onere della
comunicazione di cui al comma successivo che il Servizio Tecnico dell'Ente dovrà inoltmre
mediante raccomandata A,/R al coniuge del concessionario oppure, in assenza di
quest'ultimo, ad erede o avente causa all'uopo individuato.
3. tl coniuge superstite del concessionario deceduto può tuttavia avanzare espressa richiesta
di prosecuzione della concessione comunicandolo entro sessanta giomi dal decesso del
concessionario, fatta salva I'ipotesi in cui il Servizio Tecnico dell'Ente assegni un termine
di almeno trenta giomi per l'esercizio dell'opzione.
4. ln nessun caso i concessionari degli orti potranno divenire proprietari dei fondi in
concessione che rimangono in ogni caso annoverati nel patrimonio gestito dall'Ente e al

medesimo intestato.

ART.9

l. I concessionari dovranno corrispondere una codsposta di concessione annuale che si

compone di due voci rappresentate dal canone di concessione imposto dall'Ente e

dall'importo del consumo dell'acqua, essendo gli orti serviti dalla condotta inigua del

Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca.
2. La richissta di pagamento della corrisposta di concessione annua contempla pertanto due

voci distinte per il canone e per il consumo di acqua,

3. L'importo del consumo d'acqua annuo dovrà essere versato a cura del Servizio
Finanziario dell'Ente al Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca.
4. La determinazione della corrisposta di concessione può tuttavia aonîcmplare ogni altra

eventuale spesa che gravi sulla concessione, incluse eventuali imposte e tasse relative alla

concessione dell'orto.
5. L'importo del canone di concessione viene determinato annualmente dalla Giunta
Eseautiva e recepito nel provvedimento di approvazione del bilancio di previsione

demandato alla aompetenza del Consiglio di Amministrazione.
6. Viene fatto esprcsso divieto di esercitare attività di lucro presso I'orto in concessione.

7. La Giunta Esecutiva assoggetta il canone di concessione a dvalutazione annua adottando
I'indice statistico ritenuto piir congruo, a decorrere dall'entrata in vigore del presente

Regolamento. ln assenza di diversa indicazione e qualora non venga aumentato il canone di
concessione, si applica in misura del 75% I'incremento annuo dell'indice ISTAT dei prezzi

al consumo per farniglie di impiegati ed operai pubblicato in Gazzetta Ufficiale.
8. L'Ente può altesì assoggettare i concessionari all'obbligo di refusione di eventuali
imposte gravanti sui terreni adibiti ad orti.
9. ll terrnine per il pagamento della conisposta di concessione è stabilito in via ordinaria al
30 giugno di ognì anno.

ART. IO

l. E' consentita la permuta degli orti dell'Ente tra concessionari sia in loc. Vallegato che in
loc. Voltone. così come tra un concessionario di una località e dell'altra.
2. L'auforizzazione alla pennuta di orti è demandata al Responsabile del Servizio Tecnico
dell'Ente.
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RARLINIVERSITA'AG IA DI TARQUINIA
PI{OVINCIA DI VIl'ERBO

TIL 0766,'856016-858191-l:^X076ó,857ti36 Vi.(ì (ìtìfbaldi. rr,r)r0r6 r'^r{ot rNr^ Codìce Fiscrle 000r622riói

Parcri rilàsci.rti ai scnsi dcll':ìrt. {9 dcl Tcsto Unico delle lcggi sull'OrdinàDcnto dcgli Enti Locali
D. Lgs 18.08.2{l{Xl n. 267 come sostitrito d.rll'irrl.3 comma I lell. h) Laeglr 1.12-20 12 n. 2{ll3 e visto per
la regolarità del Drocedimento anministrativo

Pafe integrante e sostanTialc dcìla dclibcriìliorìc dcl Comnìissario Straoì dìnario n. 2.1 del l0 ma|zo :017

Serlizio Affari Ccnrrali

Oggetto: Appfo,razione Regolarnenlo pcr la conccssione e la gestionc degli o|ti dell Ente sìtuatì in loc
Vallegato-Campo Nl:ìgliano e in loc. Voìtorìc-Popp0 di Canapa. Dclcnìinîzioni.

Visto per la regolarità del ptucedirììenlo rnÌìririsltuti\o ant.5 c ó l.rgge 7 08 1990 n. l.lì

Iarquinia- lTnarzo:0ì7 ll llr\l)trtsuhiL lrl Ptoediùrcnk)
I:.to l)on. Rossano { ca

Vislo. si esprinle parcre fà\ore\ole in ordine alla rogolrfità lccnica (àrl. .19 coDìnra I del T.U. deìle ìcggi
slrll Ordiramcnto dcgli hnti Loctìli D. I-gs. 18.08.2000. n. 16l comc sosliluito dàll al1. I corìma I ìctr. b)
Lcggc 7.l2.l01l rì. 2ìl).

Iarquinia. ì7 narzo 2Cìì7
ll Ìlcsponxthile tlel Scrt'izio ,'Ilfuri Generuli

|.lo Doll. RossaDo (iea

Vìsto siesprime parere 1àvorcvole in oxlinc alla fcgolîriliì conlabilc (aÍ.49 comma I del l'Ll. dellc leg8i
sull Ordinamento degli Enli Loorli D.l,gs. 18.08.2000 n. 267 corre soslitlrilo dalì art. 3 coùma I let1. b)
I.egge 7.12.2011 n. 2l:l).

Tllrquiuia. 17 Inarzo 20I 7

II llt'yx,Lutbile dtl .\ert'izio Fi LtrziuIia
l,tr.\onLtlccURP

lr.ro Maria llllt.l-IJCCI



Di qÙanto sopr.a si ò r.cdatto il prcsente vcrbale chc pr.cvia lettura c confcrÙa vicìle sottoscfltlo

Il Comrnissario Straordinario
lro Dott. Mario VENANZI

ll Scgrelario
f.to Dott. Rossano CE^

Pef copia conlorrre all'originale pcr uso aìllminìstralivo.

'l arquinia, lì

cti lìTlItc^1() Dl PtlBIlt. lcAZloNL

su atesuzione dcl lunzionario incaticato. si cerlilìca chc il prescnte provreclimcnto è pubblicato on

liùe sìil sito ù'$w.aÈfariatarqurnra.rt sczione Albo Pretorio ai questu ente a"t 2 4 f'1AR' 2[ì ì1

. ll I APP rnrrfl -.'. .u"

Tarquinia, lì flAR. 2il1/

no CllA


